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L’ECONOMIA

[ L’ASSEMBLEA DI CONFINDUSTRIA ]

Lecco con la Marcegaglia: «Troppi freni»
Delegazione a Roma. Il presidente Maggi: «Fondamentali gli aiuti per entrare nei mercati esteri»
dall’inviato
ROMA La squadra c’è. E’ gio-
vane, affiatata, compatta. E’
guidata dal presidente Giovan-
ni Maggi e si avvale della ca-
pacità di fare gruppo del suo
vice Sergio Arcioni.
E’ il nuovo consiglio diretti-
vo di Confindustria Lecco che,
quasi al completo, ha parteci-
pato alla due giorni delle as-
semblee nazionali di Confin-
dustria (mercoledì la parte pri-
vata, ieri quella pubblica). E’
stata un’occasione istituziona-
le, ma anche un’opportunità
per rafforzare lo spi-
rito di una squdara
che vuole dare un
contributo proget-
tuale importante al
territorio lecchese.
E’ una nuova gene-
razione di impren-
ditori che si affaccia
sulla scena lecche-
se.
A Roma, la delega-
zione di Confindu-
stria Lecco ha visi-
tato il Senato dove
Lorenzo Bodega ha
fatto da guida. Gli
imprenditori lecche-
si hanno poi incon-
trato Raffaello Vi-
gnali che è consi-
gliere per le piccole
e medie imprese del
ministero per Svi-
luppo economico. 
L’assemblea pubblica è stata
l’ultima da presidente di Em-
ma Marcegaglia e si è tenuta al
Parco della musica che - con
orgoglio lecchese va ricordato
- è stato costruito dalla "Colom-
bo Costruzioni". La relazione
della Marcegaglia si è soffer-
mata sui nodi dell’economia e
del sistema Italia che continua
a crescere poco: uno strimin-
zito 1%,  quando gli altri pae-
si europei avanzano del 2%
(con la Germania che veleggia
attorno al 4%) gli Usa del 3%,
i paesi emergenti del 6,5%. So-

[ RETROSCENA ]

Stoccata alla Fiat: «Tutti i soci sono uguali»
Risposta del numero uno di via Dell’Astronomia alle voci sull’uscita del gruppo
ROMA La questione Fiat irrompe, inevi-
tabilmente, nell’assemblea di Confindu-
stria. E dal palco, il presidente degli in-
dustriali, Emma Marcegaglia, davanti al-
la sua platea, abbandona per un momen-
to la lettura della relazione per dare la sua
risposta, secca, pubblica, al Lingotto.
«Non pieghiamo le regole della maggio-
ranza alle esigenze di un singolo», dice
Marcegaglia: «Non ci sono soci di serie
A e di serie B», aggiunge tra gli applau-
si evidenziando, con toni altrettanto de-
cisi, che sulle regole della contrattazione
Confindustria ha fatto tutto il possibile
per andare incontro «a tutti». Una stoc-

cata all’indomani delle voci sull’uscita
dell’intero gruppo Fiat dalla "casa-madre"
e dell’incontro della stessa Marcegaglia
con l’amministratore delegato, Sergio
Marchionne che non è presente all’assem-
blea, è a Torino. In sala, seduto al fianco
di Marcegaglia sul palco della presiden-
za c’è il presidente della Fiat, John Elkann
(anche vicepresidente di Confindustria). 
«Non è un tema di oggi. Non è un tema
di attualità», risponde Elkann ai cronisti.
Non risponde, invece, alla domanda se
vi siano tempi diversi: se non è oggi,
quando? «Sento il dovere di rappresen-
tare tutti, piccoli, medi e grandi impren-

ditori», chiosa Marcegaglia dal palco, nel-
la sua digressione a braccio. «Sono finiti
i tempi in cui poche grandi aziende de-
cidevano l’agenda di Confindustria. Ab-
biamo fatto sulle regole industriali più di
quanto fatto negli ultimi 15 anni, senza
strappi improvvisi che fanno male al si-
stema delle imprese e del Paese».  E, sot-
tolinea ancora il numero uno di Viale del-
l’Astronomia, «faccio parte di un’azien-
da che vive di mercato globale e che non
ha preso negli anni un euro di incenti-
vi, come la stragrande maggioranza di im-
prese di questa sala»: è un’altra stoccata
alla Fiat.  

no le difficoltà con le quali gli
imprenditori e i cittadini in ge-
nere si confrontano ogni gior-
no. Sono gli stessi problemi di
Lecco, anche se dal punto di
vista economico il nostro ter-
ritorio è tra i più vivaci in Ita-
lia, grazie soprattutto alle ca-
pacità dell’industria di vende-
re all’estero. 
Una relazione, quella della
Marcegaglia, apprezzata da
Maggi: «Un intervento  che
non si è limitato ad elencare i
problemi con i quali gli im-

prenditori si confrontano ogni
giorno, ma che ha saputo indi-
care i percorsi per riprendere
il cammino della crescita. Ci
sono ancora troppi ostacoli che
frenano l’attività delle impre-
se. E così anno dopo anno, il
nostro paese perde posizioni
nelle classifiche della compe-
titività e della produttività». 
Maggi insiste sulla necessità di
aiutare le aziende - soprattut-
to quelle di minori dimensio-
ni e meno strutturate - ad en-
trare nei mercati esteri. «In pre-

senza di un mercato interno
fermo, la presenza all’estero è
fondamentale alla crescita del
nostro manufatturiero. Il mo-
dello che dobbiamo cercare di
imitare - dice il presidente di
via Caprera - è quello tedesco
un sistema paese efficente e la
capacità di innovare anche nel-
le relazioni contrattuali hanno
permesso alla Germania di cre-
scere a ritmi del 4% annuo». 
Tra le minacce di un territorio
di aziende trasformatrici, co-
me il Lecchese, il presidente

di via Caprera indica l’anda-
mento dei listini delle materie
prime che nell’ultimo periodo
hanno subito un forte aumen-
to. Maggi rimarca anche la ne-
cessità di puntare sulla forma-
zione tecnica con azioni che
avvicinino la didattica degli
istituti tecnici (a Lecco, Bado-
ni e Fiocchi) alle necessità del-
le imprese.
Il vice presidente di Confindu-
stria Lecco Sergio Arcioni no-
ta: «E’ interessante notare che
molto delle proposte avanzate

dalla Marcegaglia sono le stes-
se di un anno fa. Significa che
la politica non sa ascoltare le
nostre proposte. E dico propo-
ste e non richieste, perché l’o-
biettivo di Confindustria è con-
tribuire a rendere il paese più
efficiente e competitivo. Il go-
verno è stato bravo a mantene-
re i conti in ordine - nota Ar-
cioni - ma non è riuscito ad av-
viare la fase della crescita, co-
sa che invece ha fatto la Ger-
mania».

Gianluca Morassi

LECCHESI
A ROMA

Qui sopra, un momento
dell’assemblea di Confin-
dustria svoltasi ieri a Ro-
ma nel Parco della Musi-
ca costruito da «Colom-
bo Costruzioni» di Lecco.
Qui a fianco, invece, Ser-
gio Arcioni e Giovanni
Maggi, rispettivamente
vice e presidente di Con-
findustria Lecco

[ LE REAZIONI ]

«Persino troppo buona con i politici
Ci basterebbe la riforma del fisco»
ROMA Quella della Marcegaglia è una
relazione condivisa dagli imprenditori
lecchesi, anche se qualcuno non na-
sconde che avrebbe usato toni più du-
ri nei confronti dei ritardi e delle assen-
ze del governo.
«La Marcegaglia ha fatto un intervento
da sottoscrivere - dice a questo propo-
sito Cinzia Cogliati, presidente della
Piccola industria di Confindustria Lec-
co - anche se devo dire che ho preferi-
to quella di Vincenzo Boccia, presiden-
te nazionale della Piccola, che ha  sa-
puto usare toni più diretti e incisivi nei
confronti della politica». 
Edoardo Ferraris, responsabile del Con-
fidi di Confindustria Lecco: «La Mar-
cegaglia ha messo in evidenzia i pro-
blemi con i quali ci confrontiamo ogni
giorno. Sarei contento - sottolinea Fer-
raris - se almeno uno dei problemi che
abbiamo indicato venisse affrontato. Co-
mincerei dal fisco: abbassare la pressio-
ne fiscale aiuterebbe sia le imprese sia
i lavoratori, con vantaggi sulla doman-
da interna». 
Antonio Bartesaghi, consigliere incari-
cato per il territorio: «Non è più pos-
sibile continuare ad ignorare i proble-
mi del nostro sistema paese. Questo ha
detto la Marcegaglia e non posso che
sottoscrivere la sua relazioni. Sono ri-

masto un po’ deluso dal fatto che Na-
politano non abbia fatto neanche un sa-
luto alla sala, ma forse così prevede il
protocollo». 
Marco Campanari, consigliere al cre-
dito e all’innovazione non ha alcun
dubbio al proposito: «Sono convinto
che un cammino di crescita si possa ri-
prendere puntando sulla formazione
e la valorizzazione delle risorse uma-
ne». Giulio Sirtori (direttore di Confin-
dustria Lecco) rilancia: «Il problema
dell’Italia è la mancata crescita - spie-
ga - Ese la politica, intesa nella sua in-
terezza, non ne prende subito consaa-
pevolezza rischiamo di avvitarci in un
percorso che ci porta al declino». 
Maurizio Crippa (direttore nazionale
di Unipro, la verticale della cosmetica)
e già direttore della stessa Confindu-
stria: «I mali dell’Italia sono gli stessi
da molto tempo. E’ arrivato il tempo di
affrontarli e risolverli. Ma forse per far-
lo è necessario cambiare la classe diri-
gente di questo Paese». 
La ricetta sembra piuttosto esplicita:
«Serve aria fresca, facce nuove che por-
tino nuovi strumenti di collaborazione
che ci aiutino a liberarci dal fardello
che blocca la crescita economica e so-
ciale».

g.mor.
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